
Unità Pastorale Maccagno Valle Veddasca Pino e Tronzano                                                          

LA NOSTRA SETTIMANA                         

13 MARZO—20 MARZO 

 

A v v i s i 

Don Franco 338 8583009       mail: donbianchini@libero.it       

Don Viniero 349 8679470                                             Don Eugenio 328 4445144   

     Diacono Armando 333 7123669   

 OGNI GIORNO UN PENSIERO 

L. Beato chi cammina nella legge del Signore 

M. Guidami, Signore, sulla tua via 

M. Benedetto il Dio altissimo creatore del cielo e della terra 

G    La tua parola, Signore, è verità e vita 

  V    aliturgico 

   s.   Tu sei fedele, Signore, alle tue promesse 

 

PER  CHI VOLESSE AIUTARE COLORO CHE SONO IN DIFFICOLTA’ 

IBAN  PARROCCHIA 

IT23A0538750401000042637695 

S. MESSE SETTIMANALI 

LUNEDI’           ORE 16.30  CADERO   

MARTEDI’         ORE 9.00   S. MATERNO   

 MERCOLEDI’    ORE 15.00 CORONCINA DIVINA MISERICORDIA S. SEBASTIANO     

GIOVEDI’            ORE  9.00 S. MESSA  S. MATERNO                               

VENERDI’             ORE 18.00  VIA CRUCIS IN S. MATERNO  

 SABATO         ORE 16.45 S.SEBASTIANO     ORE  18.00 S. MATERNO   

DOMENICA    ORE 9.45   GARABIOLO S. MESSA  

                          ORE 11.15 S. STEFANO   

                          ORE 15.30 S. MESSA  FESTA DI S. GIUSEPPE A ORASCIO          

                           

12                                                                                                                  1      

DAMMI  DA  BERE 

  Abbiamo oramai capito l’atteggiamento di Gesù: è venuto nel mondo per condivide-
re la nostra vita. La sua presenza non è invasiva, non è venuto per imporre un model-
lo. E’ venuto per incontrare la nostra umanità. Ogni incontro con Gesù è un’occasione 
per permetterci di capire e di scegliere. Non limita 
la nostra libertà, non impone niente.  

 

“Ogni incontro con Gesù  cambia la vita”  
 

 . L’incontro con Gesù supera qualsiasi pregiudizio 
o barriera costruita dall’uomo, come spiega il Van-
gelo del giorno nel quale Gesù dialoga con una 
donna Samaritana, una persona che per il suo esse-
re Samaritana e il suo essere donna, non avrebbe 
dovuto neppure essere degnata di uno sguardo dal 
Signore. 
Perchè  “il Signore è più grande dei pregiudizi” e 
con i suoi comportamenti ci insegna a superare “le 
barriere di ostilità” instaurando invece “un dialo-
go schietto, mediante il quale Lui, con grande deli-
catezza, entra nel mondo interiore di una persona 
alla quale, secondo gli schemi sociali, non avreb-
be dovuto nemmeno rivolgere la parola“. 
 Gesù in questo ci insegna a non avere paura: non dobbiamo avere paura di amare e di 
lasciarci amare da Gesù, perché Lui “non si ferma mai davanti ad una persona per 
pregiudizi“, anzi quello che impariamo è che Gesù, al parlare con la Samaritana non 
la giudica ma la fa “sentire considerata, riconosciuta, e così suscita in lei il desiderio 
di andare oltre la routine quotidiana“. 
 
  Ogni incontro è un’occasione; può essere la cosa più banale, ma è sempre portatrice 
di messaggi positivi. 

  Gesù aveva sete, ( un bisogno naturale, normale ), sì ma “non tanto di 
acqua” quanto piuttosto di “incontrare un’anima inaridita” ed è proprio a 
tal fine, “per aprirle il cuore“, che il Signore “le chiede da bere per met-
tere in evidenza la sete che c’era in lei stessa“.  
Così la Samaritana incontra “uno che le ha cambiato la vita, perché ogni incontro con 
Gesù ci cambia la vita”  
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  FINE  DELLA  VITA 

 QUARESIMA 2022 
 È QUESTIONE DI VITA E DI MORTE 

 Quattro incontri per riflettere sul fine vita e sul fine della vita 
 

 

vita e sul fine della 
vita 

 
in dialogo con un medico 

 

 
 

 

 

 

  
 

Decanato 
di Luino 

Quaresima 

2022 

  e, per questo, quanto Lei fa è quello di lasciare l’anfora al pozzo e an-
dare al paese, in quello stesso paese che la disprezzava, per raccontare di 
quell’incontro. 
Anche noi, come la Samaritana, dobbiamo trovare il coraggio di 
“lasciare la nostra anfora“, che sono le tante cose “apparentemente im-
portanti, ma che perdono valore di fronte all’amore di Dio” per incontra-
re Gesù. Non importa se siamo peccatori poiché “la misericordia è più 
grande del pregiudizio. Questo dobbiamo impararlo bene! La misericor-
dia è più grande del pregiudizio e Gesù è tanto misericordioso, tanto!“ 

  Gesù  
non ha paura di 
incontrare. Gesù 
quando vede una per-

sona va avanti, per-
ché ama.   

  La Quaresima è il tempo opportuno di 

stare con Gesù, di dedicare tempo per stare con 
Lui per ascoltarlo.  
Ci permetterà di guardarci dentro, per far emergere 
i nostri bisogni spirituali più veri, e chiedere l’aiuto 
del Signore nella preghiera  

 Il Vangelo dice che i discepoli rimasero meravigliati 
che il loro Maestro parlasse con quella donna. Ma il 
Signore è più grande dei pregiudizi, per questo non 
ebbe timore di fermarsi con la Samaritana: la miseri-
cordia è più grande del pregiudizio. Spesso i nostri in-
contri non arrecano benessere perché in noi scatta in-
consapevolmente un giudizio su quella persona e ten-
diamo a sottovalutarla, a compatirla. Ogni minima 
mancanza diventa motivo di scarto. 

 

 Gesù incontra perché è misericordioso 
 
               

               La misericordia 
  
        è quella virtù che ti fa 
 
            incontrare l’altro  
 
       senza “ se “ e senza “ ma “ 
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APPUNTAMENTI  IV  ELEMENTARE 

 I bambini di IV elementare si stanno avvici-

nando velocemente al loro primo appuntamento 

con il Sacramento della Penitenza ( confessione ) 

e alla I Comunione. Vivranno queste giornate con 

tanta emozione. Ma ci si deve preparare bene! Il 

coronavirus ha rallentato un po questo cammino. 

Ora è tempo di vivere con intensità i due mesi che 

ci separano da quelle date. La presenza al cate-

chismo e alla messa domenicale sono impor-

tantissimi e necessari.  

              2 maggio  

incontro con i genitori   

    ore 20.45 in Cittadella 

              8 maggio    

          I Comunione  

            alle ore 16.00   

               in s. stefano 

                                            DON  GIANCARLO       IN CIELO 

  Continua assistere la nostra comunità che ha guidato dal 1988 al 1998..Sicuramente 

parole di commiato meravigliose che lo descrivono appieno sono quelle dell’Arcive-

scovo Delpini. 

 << Desidero condividere la preghiera di suffragio e di riconoscenza di coloro che hanno co-
nosciuto, amato, stimato don Giancarlo Re. 

     Ha vissuto il suo ministero con dedizione fino al sacrificio: anche quando le condizioni di 
salute rendevano penosi i movimenti, ha desiderato continuare a pregare, a celebrare, a 
essere presente. Uomo di vari interessi, ha spesso lasciato che il pudore e la riservatezza 
coprissero il suo cammino spirituale e culturale. Tenace fino ad essere testardo, determina-
to fino ad essere imprudente, sensibile fino alla commozione, ha sempre cercato di non di-
sturbare nessuno e di aiutare come poteva. 

     Vive ora nella contemplazione di Dio e gioisce della sua gioia e certo può ora leggere nei 
cuori il bene che gli abbiamo voluto. 

     Pregherà per noi.  

     Intanto noi preghiamo per lui 

                                                                                                                       Mario Delpini 

                                                                                                                                       Arcivescovo 

 I funerali si sono celebrati il giorno 8 marzo 

  LA  PACE O LA GUERRA  SI  COSTRUISCONO  GIA’   DA   PICCOLI 

  << Avete inteso che fu 

detto agli antichi: Non ucci-

dere; chi avrà ucciso sarà 

sottoposto a giudizio.  Ma 

io vi dico: chiunque si adira 

con il proprio fratello, sarà 

sottoposto a giudizio. Chi 

poi dice al fratello: stupido, 

sarà sottoposto al sinedrio; 

e chi gli dice: pazzo, sarà 

sottoposto al fuoco della 

Geenna.  

 Matteo 5,21-22 

 E’ il bisogno primario di cui abbiamo bisogno per 

vivere. Già alla nascita il bambino cerca il contatto 

amorevole della mamma. Ne ha un bisogno vitale, 

come quello del latte materno. Se lo trova, in lui cre-

scerà un atteggiamento positivo del vivere. Altrimenti 

saranno guai.  

 Le manifestazioni di bullismo ( che può essere una 

parola offensiva, lo scartare l’altro perché grasso o “ 

imbranato “ o perché è più bravo di me…) dicono che  

in quel cuore c’è desiderio di prevaricazione. Non è 

banale dire che lì c’è la cultura della lotta, della guer-

ra.      BEATI GLI OPERATORI DI PACE 

 Non sottovalutiamo queste manifestazioni perché 

possono provocare anche reazioni suicide, come già 

succede. 

 ORATORIO       ESTIVO 

Ma siamo appena a marzo!  Giugno è 

ancora lontano e si parla già di oratorio 

estivo! 

 Il tempo passa velocissimo. Abbiamo 

appena cele-

brato il Na-

tale e siamo 

già quasi a 

Pasqua. Ve-

locissimo il 

tempo! Oc-

corre riscal-

dare il motore della macchina organiz-

zativa e soprattutto il cuore degli ani-

matori. Sarà, tra le altre cose, un orato-

rio particolare quest’anno perché l’ar-

civescovo Delpini ha comunicato che 

visiterà gli oratori della diocesi: una 

bella sorpresa.  

Nel nostro decanato sarà presente il 

giorno 

  30   GIUGNO 

 Saremo pronti a riceverlo 

            ORARI  VIA  CRUCIS 

 A  S. MATERNO   ORE  17.30 

  A  CADERO   ORE  15.00 

   A  S. SEBASTIANO  ORE 15.00 

    A GARABIOLO  ORE  15.00 

    PIU’  PASSANO  GLI  ANNI… 

 … e più, in noi,  sorgono i dubbi di 

fede. Come faccio a essere sicuro di 

essere secondo il criterio di Gesù? 

Sono un buon cristiano? Quando ab-

biamo queste domande che nascono 

dal cuore, vuol dire che siamo già sul-

la via giusta. Il papa ci viene in aiuto. 

 Francesco nel suo magistero ci dice: 

  <<  I poveri 

          Sono 

   La misura 

    Della  nostra 

  Adesione  a 

      Cristo. >> 
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 CARITAS  E  EMERGENZA  UCRAINA 
 
       RACCOLTA  MEDICINALI  

 

      PER IL  POPOLO UCRAINO 

      saranno portati direttamente  

   
Paracetamolo,  Amoxicillina,  

Acqua fisiologica,  Gentalin,   

Tachipirina,  antidolorifici,   

antinfiammatori,  

garze, siringhe, disinfettanti, 

 medicinali per bambini, omogeneizzati,  

Nurofen, pannolini, sapone,   shampoo,  

ghiaccio sintetico, salviette umidificate, 

kit primo soccorso.  

 

depositare i medicinali negli appositi 

 cesti in fondo alle chiese  

          COME  AIUTARE 

 Qui a fianco troviamo il co-

municato della Caritas di Mi-

lano che suggerisce una rac-

colta di fondi durante la Qua-

resima. Si può fare il bonifico. 

Noi raccogliamo le piccole of-

ferte da mettere in una busta 

con l’indicazione:  

  PER IL POPOLO UCRAINO 

Che poi invieremo alla Caritas 

  LA  “ MACCHINA “  DEGLI  AIUTI  E’  PARTITA 

NEL  LUINESE 

INNANZITUTTO UN ENORME GRAZIE per la grande partecipazione e dispo-

nibilità che si sta verificando rispondendo all’appello di aiuto ai profughi ucraini. La 

raccolta di medicinali, cibarie ( al supermercato UNES ) e altro sta dando risultati 

molto buoni. Continua la raccolta di cibarie e medicinali...anche di offerte. 

  ACCOGLIENZA. Già ci sono state disponibilità di persone ed Enti  che mettono 

a disposizione  alloggi ( IL COMUNE, LE CEPPAIE, LA PARROCCHIA…. ). E’ 

importante, però, che si agisca con un coordinamento, e non come iniziativa perso-

nale.  I Comuni del luinese sono i passaggi necessari e indispensabili perché tut-

to si svolga bene e sia a beneficio di coloro che vengono accolti. 

   LA PARROCCHIA mette a disposizione un appartamento della Cittadella che 

può ospitare 5 persone. Per permettere, poi, una buona permanenza è necessario che 

ci siano delle persone disponibili a supportare questi profughi nei loro bisogni più 

semplici, come la spesa, l’inserimento nella comunità, accompagnarli per una visita 

medica…. 

                       CHI E’ DISPONIBILE A DARE UNA MANO 

                                     ME  LO  FACCIA  SAPERE 

                                                      GRAZIE 


